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COMUNE DI TEZZE SUL BRENTA 
Provincia di Vicenza 

_________________________ 
 

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 
 

________________________________________________________________________________ 

Oggetto: APPROVAZIONE DEI VERBALI DELLA COMMISSIONE SPECIALE NOMINATA 
PER LA DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLE AREE EDIFICABILI. 

________________________________________________________________________________ 
 

L’anno  2019, addì ventitre del mese di dicembre alle ore 13.00 nella Residenza Municipale, in 
seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale. 
 
All’appello risultano presenti: 
 

  Presenti Assenti 

1.  PELLANDA LUIGI Sindaco X  

2.  LAGO VALERIO Vice Sindaco X  

3.  MARCHIORELLO ELISA Assessore Effettivo X  

4.  SAVIO MARTINA Assessore Effettivo X  

5.  TESSAROLLO MASSIMO Assessore Effettivo X  

6.  TOSO FABRIZIO Assessore Effettivo X  

      

 6 0 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dott.ssa PEROZZO CHIARA 
Il Sig.  PELLANDA LUIGI  nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta 
legale l’adunanza dichiara aperta la seduta. 

 
     



 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Premesso: 

 in base al Decreto Legislativo n. 504/1992, richiamato dall’art. 13 del D.L. n. 201/2011, 
convertito nella Legge n. 214/2011, sono assoggettati all’IMU i fabbricati, le aree 
fabbricabili ed i terreni agricoli a qualsiasi uso destinati, compresi quelli strumentali o 
alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa. A decorrere dal 2014 i 
fabbricati e le aree fabbricabili sono assoggettati anche alla TASI, in base alla Legge n. 
147/2013. 

 che il comma 3, del suddetto articolo 13 recita: “La base imponibile dell’imposta municipale 
propria è costituita dal valore dell’immobile determinato ai sensi dell’articolo 5, commi 1, 3, 5, 6 
del Decreto legislativo nr. 504/1992 e dei commi 4 e 5 del presente articolo”; 

 che l’art. 1, comma 703, della legge di Stabilità per l’anno 2014, n. 147 del 27/12/2013, 
ha lasciato invariata la disciplina sugli immobili diversi dall’abitazione principale;  

 ai sensi dell’art. 5, comma 5, del D. Lgs. n. 504/1992, per le aree fabbricabili il valore 
imponibile è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio di ciascun 
anno d’imposta, in considerazione della zona territoriale di ubicazione, dell’indice di 
edificabilità, della destinazione d’uso consentita, degli oneri per eventuali lavori di 
adattamento del terreno necessari per la costruzione, dei prezzi medi rilevati sul 
mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche; 

 
Ricordato che: 

 la disciplina dell’I.M.U. in più parti riprende la normativa dell’imposta che ha 
sostituito (I.C.I.); 

 l’art 59 c.1 lett. g) del D.lgs. l’art. 59 c. 1 lett. g) del D.Lgs. n. 446/97  prevede che i 
Comuni con proprio regolamento abbiano a determinare periodicamente e per zone 
omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili al fine della 
limitazione del potere di accertamento e della riduzione l’insorgenza del contenzioso; 

 
Appurato che il Comune di Tezze sul Brenta per quanto concerne le aree edificabili ha 
approvato le seguenti deliberazioni: 

 delibera del Consiglio Comunale nr. 84 dell’8 novembre 1999 avente ad oggetto: 
“Determinazione del valore delle aree edificabili ai fini dell’I.C.I.” con la quale tre l’altro,  è 
stato suddiviso il territorio comunale in 6 microzone;  

 delibera di Giunta Comunale nr. 246 del 20 dicembre 2004 avente ad oggetto: 
“Determinazione del valore delle aree edificabili al di sotto del quale scatta l’accertamento ai fini 
ICI”; 

 delibera di Giunta Comunale nr. 31 del 9 febbraio 2011 con la quale sono stati 
confermati i valori delle aree edificabili ai fini dell’I.C.I. di cui alla deliberazione sopra 
citata; 

 con delibera di Consiglio Comunale nr. 16 del 19 marzo 2012 avente per oggetto: “Atto 
di indirizzo - Criteri perequativi per il Piano degli Interventi” sono state approvate le 
modalità per il calcolo della perequazione prevista all’art. 32 delle N.T. del P.A.T., 
stabilendo che il Valore finale dell’area trasformata (Vf) debba essere determinato 
utilizzando come base il valore delle aree edificabili ai fini dell’I.C.I.  approvate con 
D.G.C. n. 31/2011; 

 
Verificato che: 
- l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione la Banca dati delle quotazioni immobiliari 
relative ai fabbricati, mentre per le aree edificabili non fornisce valori di riferimento; 



 

- l’andamento del mercato immobiliare ha subito in questi anni variazioni economiche degne 
di nota che comportano la necessità di una particolare attenzione sull’attuale determinazione 
del valore delle aree edificabili; 
 
Vista la delibera del Consiglio Comunale nr. 69 del 24.09.2019, esecutiva, con la quale è stata 
nominata una Commissione Speciale per la determinazione del valore delle aree edificabili; 
 
Preso atto che: 

 la Commissione precitata si è riunita in data 21.10.2019, 13.11.2019, 27.11.2019 e 04.12.2019 
e ha stabilito dei valori minimi da assegnare alle aree edificabili del territorio comunale, 
con particolare riferimento alla destinazione residenziale, produttiva e in relazione alle 
diverse capacità edificatorie previste dalle Norme Tecniche Operative del Piano degli 
Interventi, nonché verificando eventuali casi non contemplati nelle precedenti casistiche; 

 I valori minimi delle aree fabbricabili sono stati stabiliti sulla base di un’obiettiva e 
congrua valutazione di mercato individuando anche dei criteri quali “fattori esterni 
negativi” che possono determinare una riduzione del valore stesso (vedi metanodotti, 
oleodotti,  elettrodotti, servitù idrauliche servitù di passaggio a favore di terzi ect.); 

  la commissione ha redatto quattro verbali ed elaborato due prospetti uno di calcolo del 
valore delle aree fabbricabili e uno dei relativi criteri di riduzione, che vengono allegati al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

 
Considerato che la Commissione, a conclusione dei lavori, ha evidenziato due fattispecie 
particolari che meritano un’analisi da parte della giunta comunale e precisamente:  
- che i valori delle aree edificabili determinati possano essere utilizzati per definire le 
controversie aperte con il contribuente aventi ad oggetto il valore delle aree edificabili, per gli 
anni precedenti; 
- esprimere indicazioni sul trattamento delle aree private, asservite a pubblica utilità e non 
ancora acquisite al patrimonio comunale;  
 
Ritenuto, visto quanto sopra, di esprime indirizzo positivo agli uffici interessati dal presente 
provvedimento per far sì che i valori delle aree edificabili determinati dalla commissione 
possano essere utilizzati per definire le controversie aperte con il contribuente per gli anni 
precedenti al fine di ridurre il contenzioso ed evitare appesantimenti nei procedimenti e costi 
aggiuntivi sia per il contribuente che per la Pubblica Amministrazione; 
 
Ritenuto, altresì, per quanto attiene al trattamento da riservare alle aree fabbricabili asservite a 
pubblica utilità e non ancora acquisite al patrimonio comunale, che le stesse siano - di fatto - 
sottratte al reale utilizzo da parte del privato cittadino e siano invece nella piena disponibilità 
della pubblica amministrazione che, tra l’altro, ne deve garantire anche la manutenzione (si 
veda Corte di Cassazione, sez. VI Civile – 3, nell’ordinanza 3 novembre 2016 – 7 febbraio 2017, 
n. 3216). Tali aree da un punto di vista urbanistico sono considerate “sede stradale” e in 
quanto tali prive, per natura, di capacità edificatoria. Convenzionalmente a tali aree viene 
attribuito valore convenzionale di “ un euro al metro quadrato”; 
 
Richiamato l’art. 6, comma 5, del regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale 
propria (I.M.U.), approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 87 del 18.12.2019 il quale 
prevede al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti e per orientare 
l’attività di controllo dell’Ufficio tributi, che la Giunta comunale determini periodicamente, 
per zone omogenee i valori minimi delle aree fabbricabili del territorio del Comune venali in 
comune commercio serventi all’attività interna dell’Ufficio  tributi; 
    



 

Dato atto che i valori come determinati dalla Giunta Comunale hanno effetto per l’anno di 
imposta cui il bilancio si riferisce e, qualora non si deliberi diversamente, valgono anche per 
gli anni successivi; 
 
Visto tutto quanto sopra si ritiene di approvare i quattro verbali, il relativo prospetto di 
calcolo del valore delle aree fabbricabili e i criteri di riduzione presentati dalla Commissione, 
nominata con delibera di C.C. nr. 69 del 24/09/2019, e di assumere per l’anno 2020 quali 
valori minimi delle aree fabbricabili  i valori  e i criteri fissati dalla Commissione stessa; 
 
Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 avente ad oggetto “Testo Unico delle Leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali”; 
 
Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1° del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000, nr. 267; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Ad unanimità di voti, espressi nei modi di legge, 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
1) di approvare i quattro verbali presentati dalla Commissione, il relativo prospetto di 

calcolo del valore delle aree fabbricabili e dei criteri di riduzione, allegati A, B, C e D, che 
formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 
2) di adottare ai fini IMU e ai fini del calcolo della perequazione prevista all’art. 32 delle 

N.T. del P.A.T. i valori minimi delle aree fabbricabili, come fissati nei verbali e prospetti 
di cui al punto 1);  

 
3)  di precisare che ai fini dell’accertamento  dell’imposta comunale sugli immobili (IMU),  i 

contribuenti che hanno assunto come base imponibile per le aree fabbricabili un valore 
uguale o superiore a quello minimo stabilito con il presente provvedimento NON 
saranno soggetti a rettifica;  

 
4) di stabilire che i suddetti valori possano essere utilizzati per definire le controversie 

aperte con il contribuente ed aventi ad oggetto il valore delle aree edificabili per gli anni 
precedenti con l’intento di ridurre il contenzioso e di evitare appesantimenti nei 
procedimenti e/o costi aggiuntivi sia per il contribuente che per la Pubblica 
Amministrazione; 

 
5) di attribuire, per le motivazioni in premessa citate, un valore convenzionale “pari ad un 

euro a metro quadrato” per le  aree private, asservite a pubblica utilità e non ancora 
acquisite al patrimonio comunale;   

 
6) di dare atto che i valori stabiliti per l’anno 2020 saranno considerati validi anche per gli 

anni successivi, qualora non si deliberi diversamente. 
 



 

7) di dare atto che non vi sono riflessi diretti ed indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio del Comune, ai sensi dell’art. 49 del TUEL, D. Lgs. 267/00, 
come modificato dall’art. 3 del D.L. 10/10/2012, n. 174. 

 
     

 
Con separata votazione, a voti unanimi e palesi, la presente deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - 4° comma - del Decreto Legislativo n° 267 
del 18 Agosto 2000, per dare attuazione al provvedimento quanto prima. 

 
     

 



 

 
 
 

 Parere art. 49 - 1° comma - D.Lvo 267 del 18 Agosto 2000 

Area Proponente: Urbanistica 
 
Il Responsabile di Area esprime parere favorevole per la regolarità tecnica. 
 
Data: 23.12.2019                                                                                F.to: Dott. Marcon Paride Giuliano 

 

 
 

 Parere art. 49 - 1° comma - D.Lvo 267 del 18 Agosto 2000 

Area Proponente: Contabile  
 
Il Responsabile di Area esprime parere favorevole per la regolarità tecnica. 
 
Data: 23.12.2019 F.to: Dr.ssa Luison Orietta 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 



 

Letto approvato e sottoscritto  
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 
Fto  PELLANDA LUIGI  Fto dott.ssa PEROZZO CHIARA 
 
 
 
 
 
 
 

────────────────────────────────────────────────────────────── 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, ai sensi del D.Lvo 18.08.2000, n 267 

 

 

 A T T E S T A 

 

Che la presente deliberazione: 

 

 

 E' stata affissa all'Albo Pretorio Comunale per 15 gg. consecutivi 

 

 dal ............................................................ e sino al .................................................. .............. (art. 124 – 1° comma); 

 

 

 E' stata trasmessa contestualmente alla sua pubblicazione, in data .........................................., ai Capigruppo Consiliari 

(art. 125); 

 

 

 

 
C E R T I F I C A 

 

 

 

Che la presente deliberazione e' divenuta esecutiva in data ....................................................... 

 

   per decorrenza dei termini (art. 134 - 3° comma); 

 

 

 

  

 

Lì ......................... IL RESPONSABILE DELEGATO 

 Fto Pilotti Valerio 

 

 

 

 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
Lì, .................... 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 Pilotti Valerio 
 

 

 

 

 

 

 


























